
Cronaca di Piacenza

Cittadella giovanile,la gestione va a L’Arco
ConSolcoeOfficineGutenberghavinto l’appaltoper loSpazio2diviaXXIVMaggio

■ Ha offerto il 2% di rialzo sul
canone annuo posto a base di
garadi 2.500 euro (sale dunque a
2.550 più Iva) e lo 0,1% di ribas-
so sull’importo complessivo a
base d’asta pari a 263mila euro
(si abbassaperciò a 262.737 euro,
che con l’Iva diventano320.540).
Così la cordata formata dalle
cooperative piacentine L’Arco
(capogruppo), Officine Guten-
berg e Solco si è aggiudicata in
comodatod’usoper cinque anni
(maalla scadenzadel terzo il Co-
mune si riserva la facoltà di eser-
citare l’opzione di ripetizione
della concessione per ulteriori

due anni.) la gestione di Spazio
2, l’area comunale di via XXIV
Maggio, già sede della Circoscri-
zione 2, e ora destinata a "Citta-
della dei giovani".
Uncentro, specificava il bando

di gara, dedicato allo «sviluppo
di progettualità imprenditoriali,
laboratoriali, formative, artisti-

che, nonché almondo dell’asso-
ciazionismo giovanile per lo svi-
luppo di azioni di cittadinanza
attiva, mediante la creazione di
un nuovo polo giovanile, anche
mediante la concessione e/o af-
fittodi spazi per lo sviluppodi at-
tività imprenditoriali giovanili o
di forme di coworking».

Quella della cordata assegna-
taria è stata l’unica offerta pre-
sentata. Nei provvedimenti co-
munali di aggiudicazione si spie-
ga che è stata «ritenuta idonea e
congrua dalla commissione giu-
dicatrice, benché abbia ottenu-
to in entrambegli elementi di va-
lutazione un punteggio superio-

re ai 4/5 del massimo punteggio
attribuibile, in quanto unica of-
ferente». Il criterio utilizzato è
quello dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa.
La Regione la scorsa estate a-

veva erogato un contributo di
108.500 euro per Spazio 2, relati-
vamente alla «realizzazionedi at-

tività di informazione, sensibiliz-
zazione, formazione, orienta-
mento, supporto alle iniziative
culturali, aggregative e ai proget-
ti promossi dai giovani coinvol-
ti». Con tali compiti di «anima-
zione della "cittadella del lavoro
e della creatività" il Comune a-
veva assegnato uno specifico in-
carico alla cooperativa l’Arco, a
far data dal luglio 2014 e fino al
31marzo 2015.
Ed è L’Arco che, con i compa-

gni di cordata, ora rende stabile il
suo ruolo grazie all’aggiudicazio-
ne dell’appalto.

gu. ro.

Per questi annunci rivolgersi ad:
ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

CENTRI AUDIOPROTESICI
PROGETTOUDIRE snc diTACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche - Università di Parma

Esame gratuito dell’udito - Convenzionata ASL e INAIL
Visite anche a domicilio - via Felice Frasi n.8 - Piacenza

Tel. 0523/325857 Cell. 347/8661807
Punti assistenza a BOBBIO-BETTOLA-PIANELLO V.T.

CARPANETO - VIA TRIESTE, 11 APERTO TUTTI I MERCOLEDÌ h. 9 - 12

ASSISTENZA ANZIANI
ASKLEPIOS.R.L.

Assistenza alla persona 24 ore su 24
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Badanti a domicilio - Assistenza domiciliare a necessità
Servizi generali all’ anziano - Colf - Baby sitter

Via Cerati, 7 - Piacenza - Tel. 0523/499644 - Cell. 366/8054221

MEDICINAVETERINARIA
Dott.GERARDOFINA -Dott. LUCAFERRARI

Dott.essaVALENTINAOLIVI
Clinica, esami ematochimici, chirurgia, ortopedia, fisioterapia,

diagnostica, studi radiografici, visite comportamentali
Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) - Tel 0523 481661

LABORATORI ORTOPEDICI
ORTOPEDIA&SANITARIACCRMEDICAL S.R.L.
Calzature, medicali, corsetteria, noleggio ausili, conv. ASL-INAIL

Via G. Taverna 153, Piacenza - Tel. 0523/499496
Vicolo Val Verde 6/8/10, Piacenza - Tel. 0523/614994

C. so Garibaldi 52/54, Fiorenzuola d’Arda - Tel. 0523/981549

CENTRO AUDIOPROTESICO
CENTROUDITOEBENESSERE di Alessandro Verzella

Audioprotesista. Specialista in applicazioni protesi acustiche.
Esperienza trentennale. Terapia dell’udito con ausili acustici di alto livello tecnologico.

CONVENZIONI CON A.U.S.L. E INAIL
Piacenza viale Risorgimento, 43 tel 0523/327251 - orari: 9.30 - 12.30 / 16.00 - 19.00

Chiuso giovedì pomeriggio e sabato
Fiorenzuola via Maculani, 5 tel 0523/941601 - orari: 9.30 - 12.00

Aperto lunedì, giovedì e venerdì

ASSISTENZA ALLA PERSONA
PIACENZAASSISTENZA

Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24.
Servizi infermieristici ed accompagnamento presso negozi/ambulatori.

Trattamenti osteopatici e riabilitazionemotoria a domicilio.
Parrucchiera ed estetista a domicilio

AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA
Via Veneto 88/A - Tel. 0523.712504 - Cell. 346.6178072 - www.piacenzassistenza.it

■ Potrebbero essere 1400 le vit-
time civili piacentine della Se-
conda guerra mondiale, un nu-
mero in divenire, ha sottolineato
Carla Antonini, direttrice dell’I-
stituto storico per la Resistenza e
l’età contemporanea, intervenu-
ta ieri durante un convegno pro-
mossodaComune, Associazione
nazionale vittime civili di guerra,
sezione di Piacenza e Isrec, «nel-
l’ambito delle celebrazioni del
70esimo della lotta di Liberazio-
ne», ha spiegato l’assessore co-
munale Giulia Piroli annuncian-
do l’avvio di una ricerca sul tema
che dovrebbe portare alla stesu-
ra di un veritiero bilancio delle
vittimecivili, «caduti e dispersi di
tutto l’arco cronologico del con-
flitto bellico: dal 10 giugno 1940,
e per Piacenza, al 28 aprile 1945,
compresa la seconda fase legata
alla resistenza». Ettore Fellegara,

presidente provinciale di Anvcg,
ha motivato il ritardo dell’inte-
resse sul tema, «quasi fosse una
vergognamostrare i propri senti-
menti, una mancanza di corag-
gio parlare delle nostre sventure,
del dolore, preferendo soffrire in
silenzio».
Ora si tenta di colmare quel

vuoto. Antonini pone la questio-
ne dell’identificazione di ciò che
«s’intendeper vittimacivile», che
nella fase della lotta di liberazio-
ne va ricercato sia nell’ambito
delle nuove formazioni fasciste
di tipo militare che nell’ambito
partigiano «dobbiamo conside-
raremilitari tutti i combattenti, o
solo i disertori, e i renitenti come
li individuiamo? Ci sono 535
morti nel piacentino sulla cui
configurazione non c’è chiarez-
za». Ha invece fatto chiarezza sul
percorso di ricerca. «Sono tre: le

stragi, nel piacentino la più grave
avvenne a Strà dove furono ucci-
se nove persone tra donne, an-
ziani ebambini; i rastrellamenti e
i bombardamenti». Una tragica
contabilità: «Si è arrivati a deter-
minare nelle 92 incursioni aeree
sulla città 266 vittimecivili».Mol-

te altre le vittime nel territorio
provinciale.
Un lavoro che tocca al giorna-

lista IppolitoNegri, curatore del-
la poderosa ricerca in via di ste-
sura con la collaborazione di
Giovanni Chiarini, laureando in
giurisprudenza e master in Filo-

sofia del diritto.Negri ha ricorda-
to che in tutte «le guerre ci sono
vittime civili, danni materiali e
morali» che proseguono dopo il
termine dei conflitti; «i lanziche-
necchi portarono anche la pe-
ste». L’Italia ha contribuito a re-
darre un bilancio pesante di vit-
time civili, ha continuato il gior-
nalista: «Nel 1938 bombardiamo
Barcellona (in difesa del golpista
Francondr) con il risultatodi 900
morti tra gli spagnoli e con que-
sta lezione arriviamo alla Secon-
da guerra mondiale, in cui mag-
giormente sono coinvolti civili».
All’incontro sono intervenuti

Stefano, Pronti, presidente del-
l’Anpi: «Le lacrime delle famiglie
delle vittime di guerra sono le
stesse di quelle delle madri e dei
padri delle famiglie dei partigia-
ni»; il generale Raffaele Campus:
«Ho cominciato nel 1970 a neu-
tralizzare le bombeeho finitonel
2004 e 40 finora gli operatori ca-
duti». Il sindaco PoloDosi: «Oggi
abbiamo centinaia di persone
che vengono a morire sulle no-
stre coste, sono come le vittime
di allora, ci interessano e ci inter-
pellano».

Maria Vittoria Gazzola

Guerra e morte: 1400
civili dal 1940 al 1943
Una ricercaper fare luce sulle vittimenonmilitari

Il pubblico e i relatori
del convegno sulle vittime
civili della Seconda guerra
mondiale

▼TESTIMONIANZE

Il rosso dei papaveri
mescolato al sangue
■ Il diecimaggio 1944Etto-
re Fellegara, presidente del-
l’Associazione vittime civili
di guerra di Piacenza, rimase
ferito dallo scoppio di una
bomba, le conseguenze lo
hanno segnato per sempre,
«avrei voluto fare il geometra
ma non c’erano ancora i
computer e avrei dovuto la-
vorare di squadra e riga, le
schegge delle bombe mi im-
pediscono certi movimenti
ancora oggi». Abitava a Ca-
sturzano di San Giorgio, «era
domenica, aspettavamo il
pranzoquando il cielo si fece
nerodi aerei,mi riparai inun
canale con mia mamma, le
mie sorelee, anche la piccola
nata a gennaio, e con Luisa
Cavanna di 12 anni. Scoppiò
una bomba vicino a noi, Lui-
sa mi chiese aiuto e mi avvi-
cinai a lei senza accorgermi
di essere ferito anch’io, arrivò
un’altra bomba. Mi sveglia
all’ospedale e seppi che Lui-
sa era morta». I soccorritori
pensarono ad una carnefici-
na perché il rosso del sangue
si confondeva con quello dei
papaveri». GiovanniGaboar-
di, di SanGiuliano, èunadel-
le vittime, per fortuna so-
pravvissuto, del “dopo guer-
ra”. «Il 6 dicembre del 45, a-
vevo cinque anni, stavo gio-
cando con altri amichetti e
trovammo una bomba, cer-
cammo di aprirla, scoppiò e
il più piccolo di tre anni per-
se la vita, io e altri due rima-
nemmo in ospedale alcuni
mesi tra la vita e la morte».
A Gossolengo, nel giungo

del 1974 tre bambini persero
la vita nello stessomodo.

■ Studenti e partigiani insie-
me per rievocare alcune figure
che perdettero la loro giovane
vita per ideali di libertà e demo-
crazia.
Sabato, 25 aprile, al termine

della cerimonia ufficiale che si
svolgerà inpiazzaCavalli, intor-
noalle 11,30, si svolgerà la“Mar-
cia della liberazione”.
E’ promossadall’Anpi, dall’u-

nione degli studenti dallo Spi -
Cgil e dallo Csimarce. «Non è la
prima volta, ma l’idea nuova -
dice Pino Genesi dello Spi - è di
aver fatto partecipare quest’an-
no l’Unione degli studenti che
con il supportodell’Anpi, hanno
condotto ricerche storiche sulle
motivazioni dei cippi e degli e-
venti che portarono all’uccisio-
ne di giovani cui è dedicata la
memoria».

Ricerche e indagini che han-
no coinvolto i giovani umana-
mente, che ha interpellato le lo-
ro coscienze su un movimento

costituito in gran parte da loro
coetanei, sollevandoanche il lo-
ro interesse sui luoghi, anche di
lavoro, che sono luoghi della

cittàspesso conosciuti.
Il primodegli otto cippi visita-

ti sarà quello del Palazzo della
Borsa in piazza cavalli dove
morì Borotti, a seguire: il palaz-
zodellePoste in via sant’Antoni-
no, si ricordano i partigiani beré
eCornelli; in viaDaveri la lapide
deicata aFrancescoDaveri, l’av-
vocato tra i fondatori del Cln
piacentino; al monumento sul
lungo Po nei pressi della Canot-
tieriVittorinodaFeltre dedicato
ai caduti e ai dispersi nel Po; al-
l’interno della Cementirossi
(partigiano Chiozza); a piazzale
Velleia (Gatti e Alberici); a bar-
riera Genova lungo il muro di
cintadell’ex ospedalemilitare la
lapide allamemoria dimilitari e
civili caduti nella battaglia del 9
settembre e, sempre a barriera
Genova, al liceo Respighi, per

farememoriadel partigianoGa-
sperini e compagni.
Cippi, lapidi e anche le statue

dellaVitotrino ormai entrati nel
patrimoniomonumentale della
città da scoprire e conoscere e
davanti ai quali si passa senza
farcene ragione, e luoghi di la-
voro, come le Poste e la Camera
di commercio, «dove parlerà il
partigianoRenatoCravedi com-
pagno di Borotti», che furono
simboli di resistenza conro la
dittatura e di sviluppo indu-
striale come la Cementirossi.
«Deporremonastri a ricordode-
la nostra testimonianza» spiega
Genesi.
Per partecipare alla marcia si

consiglia di indossare scarpe da
ginnastica o comunque prati-
che: il percorso è di quasi nove
chilometri. Perpartecipare ène-
cessario iscriversi versandodue
euro, il ricavato sarà devoluto
alla Casa di Iris. Al termine, a
barriera Genova, è previsto un
buffet per i partecipanti.
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Con i giovani la marcia della liberazione
Toccherà i cippiposti incittàa ricordodei caduti. Si terrà sabato25aprile

Foto d’archivio del monumento nei pressi della Canottieri V.Da Feltre
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